
CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1865-1866 
« La Camera apprezzando i motivi che indussero 

il Governo di Vostra Maestà a troncare i negoziati 
con Roma, è persuasa che le prerogative della Co-
rona, e i diritti della Nazione saranno sempre mante-
nuti incolumi. Torna necessario ed indispensabile che 
siano, con leggi informate a libertà, definiti e distinti 
i rapporti che corrono tra lo Stato e la Chiesa. I rap-
presentanti della nazione faranno perciò soggetto di 
matura deliberazione i disegni di legge dei quali si è 
già riconosciuta l'urgenza intorno all'abolizione delle 
corporazioni religiose. 

« Mentre essi confidano nel favorevole suffragio che 
sarà per dare l'orinione pubblica dell'Europa cattolica 
alla separazione di ciò che è della Chiesa da ciò che com-
pete alla Nazione, sono lieti che gli accordi colla Fran-
cia sanzionati dalla convenzione del quindici settem-
bre comincino ad avere la loro esecuzione. 

« Lo sgombero di milizie amiche, ma straniere, dal 
nostro suolo è novella conferma del principio del non 
intervento su cui si fonda il giure internazionale delle 
società moderne. 

« Riesce a noi, o Sire, altrettanto doloroso quanto al 
magnanimo vostro cuore lo squilibrio della finanza. 
I rappresentanti della Nazione porranno tutta la loro 
opera per venirvi al riparo. E mentre non dubitano 
che il popolo saprà assoggettarsi a tutti i sacrifizi che 
si richiedono alla tutela della dignità e della libertà 
dello Stato, cureranno perchè siano equamente ripar-
tite le gravezze, ridotte e sindacate efficacemente le 
spese, restaurato il credito, senza di cui la ricchezza 
nazionale illanguidisce e scemano i proventi delle im-
poste. 

« Daranno altresì volenterosi il suffragio a tutti quei 
provvedimenti che hanno per iscopo di diffondere e di 
rendere proficua l'istruzione e l'educazione popolare, 
fonte precipua di prosperità e potenza dello Stato. 

« In tal guisa il Regno Italico acquisterà sempre mag-
gior forza ed autorità così al di dentro, come al di 
fuori, e potrà raggiungere la meta a cui è chiamato 
dai voti unanimi della Nazione. 

« Gli ordini "liberi che lo reggono e che vanno at-
tuandosi anche in quelle monarchie, che per la loro 
composizione vi parevano repugnare, conferiranno a 
dar prevalenza a quella forza morale che già rendette 
per il passato, e renderà per l'avvenire pù agevole 
all'Europa la risoluzione di molte quistioni : saprà cer-
tamente l'Italia trarre partito da questa forza morale 
che già le fu di non lieve giovamento. 

« In caso diverso , o Sire , il volere vostro e quello 
concorde del popolo e del Parlamento che in Voi si 
confidano, supererà con indomata costanza gli ostacoli 
che si oppongono alla piena signoria di noi. 

« Ben diceste, o Sire, che l'opera incominciata vuole 
essere tramandata compiuta ai nostri figli. E come nei 
parsati cimenti così nei futuri l'Italia si stringerà in-
torno alla nazionale bandiera, che tante glorie ricorda, 

e risponderà degnamente ai Vostri incoraggiamenti. » 
(Bravo! Bene!) 

PRESIDENTE. Pongo ai voti l'approvazione del pro-
gelto d'indirizzo letto dall'onorevole Berti. 

LAZZARO. Domando di parlare. 
Molti hanno potuto udire per intero questo progetto 

d'indirizzo, ma parecchi altri no, poiché non è dato a 
tutti di poter intendere un discorso dalla prima all'ul-
tima parola. Propongo quindi che il progetto d'indi-
rizzo sia stampato e distribuito. 

Dopo questo, prima di metterlo ai voti si lasci*ad 
ognuno la facoltà di parlare, se il crede, su quei punti 
che a taluno potranno sembrar discutibili. 

PRESIDENTE. Ha la parola il deputato Pissavini. 
PISSAV1NI. Ho chiesto la parola per oppormi alla 

proposta Lazzaro, la quale, a mio avviso, non può essere 
di alcuna utilità pratica, limitandosi alla pura e sem-
plice stampa della risposta al discorso della Corona 
di cui l'onorevole Berti ha dato testé lettura alla 
Camera. 

Se si vuol discutere tale risposta , in allora lo dica 
chiaro l'onorevole Lazzaro ; ma se si richiede la stampa 
unicamente perchè si sostiene di non averne bene com-
presala lettura, allora io invoco i vari precedenti delle 
passate Legislature, e chieggo che senz'altro si approvi 
la risposta al discorso della Corona, 

D'OJVDES-REGGIO. Signori, la proposta dell'onorevole 
Lazzaro si dee mettere in pratica senza che si faccia 
votazione. Non può dire la Camera che non si stampi : 
qualunque cosa su di che abbia a deliberare la Camera, 
per regolamento è d'uopo si stampi, e si distribuisca 
a tutti ; ognuno la esaminerà attentamente e poi vedrà 
se voglia fare o no una discussione. 

È stata lodevole usanza del Parlamento prima pie-
montese, poi italiano, seguire in ciò l'esempioinglese, e 
mettere da parte l'esempio francese. E volesse il cielo 
che si fosse fatto così in molti altri argomenti ! 

Ma ciò però non toglie la facoltà a ciascun deputato 
di fare oggetto di discussione la risposta al discorso 
della Corona. 

Può darsi che alcuno creda non poter essere questa 
volta quella risposta una perifrasi come gli scorsi anni, 
appunto perchè i ministri sono stati questa volta meno 
temperati, di quello che altri fossero stati, ed hanno 
messo in bocca alla Corona parole che non era conve-
niente di mettere. (Si ride) E ciascun deputato ha in 
tal caso il diritto di proporre un emendamento al pro-
getto di risposta: forse tutti se ne asterranno, questa è 
un'altra faccenda ; ma non si può togliere questo di-
ritto non a tutti, non a un solo. 

Dunque si stampi e si distribuisca la risposta: ve-
dremo se alcuno voglia fare emendamenti, oppur no; 
discutere, oppur no. 

PRESIDENTE. Essendo stata fatta opposizione alla 
proposta dell'onorevole Lazzaro, io non posso che con-
sultare la Camera se voglia la stampa, oppur no... 


